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Il Hai passa ansi sai caaii m  zripa
In ttmttiinflld II Chiasso nel Jorneo della salvezza"

e li
fliiflì sul eaniflo dì Bla cemacìni?

Chiasso/ 22 maggio
/  compìonoft di càlcio diipidàti 

secondo la fornmìa q jios nolo “  
quella cioè che precede alla line là 
retrocessione di qualche squadra - al­
la categoria inferiore ~  a un certo 
puntò si sdoppiano, danno vita a un 
Torneo nel Torneo, a imo Zolfo rfi- 
retta o a distanza che si combatte 
senza quartiere fra le compagini 
cosiddette diseredate.

£ ’ i7 <r Torneo della salvezta » o 
della u condanna}}, secondo i punti 
di oiila c s risultati, e talvolta injsia 
già al giro di bop che inaugura il gi­
rone di ritorno. Quest'anno là lotta 
fra le pericolanti ti è fatta panico» 
larmente intensa in queste uZti'me do­
meniche. Ormai sono rimofte in 
quattro: Grasshoppert, Young Pel- 
lotrs, Urania e Chiasio.

Già, lo simpatica squadra rosso- 
blu, dopo due consecutivi balzi in ai­
to, minaccio quest'anno un capitomi 
bolo. Veramente il dorrebbe dire 
minncclfli'fl, percAè la vUloria odier- 
ha  «Ili rossoneri zurìgani d  pare yo« 
’glìa significare un buon passo verso 
la salvezza per i ticinesi e una situa- 
■iòne piutiojlo compromettente per

i^uddró d’altre San Gottardo.
La partita era assai attesa c forse 

solo l’afa di questa giornata e«rii;a 
ha tmpedilo il « pienone a ' di óltre 
tbZffe Sia' fo fie  là 'cw«ó ero ifn'oZ- 
ira. For«e gli spettatori sonò stan­
chi di sprecare il loro entusiasmo 
^er un giuoco di marca così scaden­
te. La patsiope per i colori cittadini 
non è sufficiente per supplire alla 
mancanza allo spettacolo.

E gli assenti di oggi, se questa èra 
la ragione vera, hanno avuto ragione. 
Anche se. i locali han vinto. Perchè 
non sempre una oiftorio, anche se 
pieritata, tome è il nostro caso, è 
Il prodotto di una manifesta supe­
riorità di giuoco. Si può anche egip- 
qare meno peggio », si può avere più 
spirito, più volontà di vincere, E 
òuejio mi pare sia il vero merito 
dei chiassesi nei riguardi dei loro av­
versari.

Partiti brillantissimi, lanciati con 
entusiasmo alla conquista della rete 
di Jenny, gli undici radazzi di Foni 
qnche se non molto legati — il « si­
stema », il « qùadrjZoiero a «enibro- 
po essere solo parole per gli amato­
ri dei mànupli —  dopo aver myiato 
più volte il c'en.tr'paqonli (ora Lura-
l(, olZimo co/pj'zore rfì lena, ma m*en«-
le di più; orò Deberti, svèlto, scat­
tante, ma troppo piccolo per il gio­
co troppo alto dei compagni) hannà 
liieassato al 28’ un gol che era un ou- 
Jenlico infortunio. Lancio di Wàl- 
|ZiZÌ, la pólla s/ùgglta di cohitóllo 
di BioncAi è preta da Fink II  cÀo 
allunga. fior^At inlerviene e passa 
ql portiere ; ma svelto Isenegger lo 
previene e Ziollé ZVeisi.

Ecco il Chiasso con tutta la sua 
volontà ri(or;ere, spìnto dalla folla. 
Passano 20 soli secondi c c’è già il 
pareggio, fortunoso come la rete 
degli ospiti: centro di Colla, Bian­
chi raccoglie dai 16 meirì, tira, 
^Blchli devia leggerni'enie la traiet­
toria c Jenny già a terra è batlulà.

Ancora dtip corner a favore dèi 
Chiasso e poi II ientpo si chiude in 
parità.

La ripresa dói>fchbe portare i lo- 
eqli al succèsso, percAè l’avversario 
non apparo per np/(a pericoloso, 
Rondiiànlè le • grandi lirmò » che 
icflierà in prima linea. Ma i rosso­
blu lionno dato molto, forse troppo, 
nei primi 45* che ora appaiono assai

disorieiilati. Buona la difesa che 
fa perno sii Tagliàbile, la squadra ha 
dite mediani infaticàbili ma poco 
costruttóri, mentre il quintetto con­
ta su due mezze ali insufficienti (an­
che Bianchi' oggi ha avuto lunghe 
pause). Solo Colla si salva con le 
site sgroppate veloci che portano al 
centro ottimi palloni.

Al 12' poi tu ra ti è trasportato 
fuori a bràccia (c  vi rimarrà fino al
25’). Aumentano i  corner a favore 
dei rossoblu, ma il risultato è di pa­
rità. Gii ospiti intanto tentano con 
puntate di cópfropiede affidate a 
Fink I  e a SìegepiAaler di raddop­
piare il bottino, (ietsi si -scambia di 
posto con Bianchi.

Parò che i l  debba finire in pari­
tà, quando al 35' un allungo di Fri- 
ge'rio trova pronto Lùràti che di te­
stò /risacca. Il CAiosso ha vinto, Usuo 
spiritò è rinato, la folla grida e U 
sole della salvezza ingigantisce.

Ecco al 39’ una rovesciata di Colla 
parafa di pugno, eccà. al 43’ un col­
po di testa di btiraii su centro di
Colla, trattenuto a stento, poi al 44' 
Deberli è in area e Walchi gli sof- 

llìa la palla con la mano. I l tlg. Dorf- 
llihgef, che ha diVefto oltimoménte 
la gara, dice di continuare. Forse ha 
ragione. E poi cosa importa, orinai.^ 
Perchè infierirè sulla squadra óln* 
id ? Tanfo, dopo un miriuto, il //• 

.scAid finale accdnfenfa tutti e fa 
scrosciare un lungo applauso.

. IVIARIO D’ALPE

Le squadre :
YOUNG FELLOWS: Jepriy} BeU 

tì, Walcbli ; Bemet, Perazza, Bolliii- 
ger ; Bosscrl, Fink II, Siegenthaler, 
Fink I, Isenegger.

CHIASSO: Nessi II; Borghi, Chie­
sa ; Nessi I, Tagliabue, Borgonpro ; 
Deberti, Frigerio, Lurati, Bianchì, 
Colia.

RisuitDti e c M IC h é
- - ' 1  'HV >w r m ‘, '

CAlVIPidNÀtÒ SVIZZERO
DIVISIONE NAZIONALE A- 
Chiassò—Y oung Fellow s 2-1 ; 

Grasshopp.—S erv ette  2-2 ; Q ren- 
chen—L ocam o OtO ; I^osanna— 
Bienne 1-0 ; U rania—^Basilea 2-3; 
Zurigo—^Lugano 2-S ; Bellinzona 
-^C haux-de-Fonds 2-1. 

DIVISIONE NAZIONALE B 
A arau  —  T hun  3 -1 ; B erna— 

B n ih l 2-1 ; Cantonal—Young- 
Boys 0-3 I N ordstem —F riborgo 
1-2 ; S. Gàilo—Vevey 5-0 ; Ziigo 
—M endrlslo 2-1 ; In tem àtlò n a l 
—L ucerna 1-3.

distanza grazie a un'autorete luga- 
ncse al 35*.

Lugano : Corrodi ; Passardi, Pe- 
trìiii ; Fornana, Bergamini, Zappta; 
Knuer, Hasler, A lb ì^ i i ,  Cavadìni, 
Beima5cmit Mario.

bianchi che prem evano m aggior­
m ente  nell’area  italiana.

A l 15’ un « rig o re»  concesso 
da ll 'a rb itro  Sjg. L ulz d i Ginevra 
a favore dell’I ta lia  non e ra  tra ­
sform ato d a  C arape^ese che t ira ­
v a  f ra  le braccia de l portiere . Poi 
a l 24’ H uber segnava l’unico pun- 
to  dei bianchi.

La squadra ita lian a  p u r  m et­
tendo in  m ostra belle indiv idua­

lità  ci ha detto  quanto  s ia  diffi­
cile sostitu ire gU affiata ti uomini 
del « Torino » e specie nel secon­
do tem po ha perso molto d e irin i- 
ziale foga. M a il risu lta to  e ra  ac­
quisito.

La sq u ad ra  ita lian a  si è  cosi 
s c h ie ra ta : Franzosi ; BertucellJ, 
Rosetta; Armovazzi, Tognon, F a t­
tori ; B onipertì, Lorenzi, Am adeì, 
Cappello, C a ra p e ll« e  (cap.).

CLASSIFICA DIV. NAZ. A
G V N P F  S  ^

Lugano 24 17 4 3 39 ^8
^asU ea 23 12 5 6 50 31 ^9
Chaiix-d-F. 23 10 6 7 49 43 26
Zurigo 25 9 7 9 61 88 25
Lócarno 23 9 6 8 28 36 24
S e rv a te 23 9 6 8 SI 39 24
Bellinzona 23 8 8 7 26 26 ^
Losahnà 23 10 4 9 44 32 24
Bienne 24 10 4 10 38 34 24
G renchen 24 6 11 7 34 33 23
Chiasso 23 6 6 11 31 61 18
U rania 23 4 9 10 30 37 17
Grassh, 9 5 13 39 39 17
Y. Fellow s 23 5 s 13 31 Ó4 16

SjPÒÈ'T TÒTÒ

3-1
F irenze, 22 m aggio

D avanti a  una fo lla  d i 85.000 
spetta to ri, la  nuova sq u ad ra  n a ­
zionale italiana, rivoluzionata do­
po la  trag ed ia  d i Superga, e  che 
schierava ben  cinque esordienti, 
fra  cui l ’in te ra  difesa, ha  n e tta ­
m en te  b a ttu to  la  squadra au­
striaca.

I l  p rim o tem po ]è s ta to  tu tta  
u n a  se rie  d i a ttacch i d ella  sq u a ­
d ra  azzurra  la quale  è  pervenu ta  
a l successo t r^  volte  : a l  25’ con 
Cappèllo, a l  4 l ’ con Aniadéd e  al 
43' con B ohipertl.

N ella r ip re sa  ^  aùstrigcl 
stdtuivano AiirediiUc ix>n Decker 
e  rivoluzlonàvaho tu tta  là  p rim a 
linea. I l  nùovo apporto  aumenta^ 
Va la  forza d i penetrazióne dei

L'A.S.Ti. a Viganelio

Il lerzfl Cfliemio caÉMle Moiiiil
La «Tenax> di Pazzalino ha or- 3. U. S. «Alfonso Casati», Arco* 

ganìzzato anche quest’anno la  re (Squadra D), p. 95,60.
« Giornata dell’Alunno » è  l’Iia fat­
to con un impegno veramente am­
mirevole. La giornata riuscitissima, 
della quale daremo un più ampio 
ragguaglio sulla Pagina dèlVA. C., 
ita raccolto 200 alunni, Ha 1 quali 
due beUi&shnc squadre italiane : la 
« Alfonso Casati » di Arcore e  da 
< Alacres » di Pavia, che lianno da­
to vita o una compeliz^ìone brillaniò 
seguita con interesse da un  pubbli* 
co foltissuno. Notata in mattinata 
la presenza del Presidente dèi Con­
sìglio di Stato, on. Agostino Berna­
sconi, I  ricclu trofei hanno ,pre- 
tni^tó la larga paTtécipasone d d  
nostri r a ^ à d .  Ecco i rUultàti prin- 
cìipaili :

Clàssifica cót. B .‘ (squadre 
spiti) : 1. U. S. < Alfonso Casali »
Arcoré (squadra A) p. 97,65 ; 2.
S. G. « Aiàcrea », Pavìà p. 96,6Ó

l x x l 2 2 1 1 2 2 1 ]

ColturprimpeSciiaBr secondo
dopo la 2.8 tappa del Giro dMtalia

Messida; 22 màggio
I La eecohda tappa del <iGiro» ha 

G reiichen, 22 m aggiolpo^jat^ j concorrenti a Messina. La 
L a  classica p a rtita  d i f ip e  s ta - 'g „ ^  pp„t,gonUla an-

gione, f ra  Sue squadre che n ^ ^ a L „ „  „ „ „ „
hanno d a  sp e ra re  e  n u lla  d a  d l - ' j ,  j ;  ^ Cottur o si è
fendere. Cosi i  q u in te tti  hanno  g„,a.gnili> il secondo pisto in e ie- 
atta,9cato, poco mgrcàU, e  le  d ife­
se hanno cercato d i sosteneré 
b rillan tem en te  rassa lto . E  poiché 
i  p o rtie ri  e rano  in. form a (vedi 
V isentin  che h a  sostenuto im  im ­
probo lavoro) e  gli a ttaccan ti a s-, . a a r. 
sai m eno (vedi C anetti che h a  ( '’>“ cra)., . oncom,
sbaglia to  varie  o ttim e occasioni) |* * . ’ *
le  squadre h a ii io  chiuso su llo  ze- » 2 34 ; 10. Sor.
ro  a  zero.

sifica generate dietro i 
Ecco l’ordine d’arrivo :
1. MAGGINI Sergio elio copre i 

163 km. iti 4.47’40’’ (media km. 
33,840) ; 2. Cotlur ; 3. Schacr F.

S. Desan- 
Pczzi ; 8.

Beiiiiiziiiiaciiaiiiiiiii-fiiiiiis 2-1
Bellinzona, 22 maggio 

'Poco più dì 1500 persone han- 
no -oggi assistito alla >pa^lta Bel- 
ilinzona-Chaux de Fonds. Mentre ^  
ospiti hanno dato un bello spettacolo 
dì lotta in  campo aperto e senza 
irxetìi^i in un  gioco ostruzionistico, 
1 locali hanno condotto una ipartita 
che .può dirsi delle occasioni non
completate. I  punti segnati sono do­
lu ti unicamente ad azioni pei^nali.

Si sarebbe detto che ài BeHInzona 
s t e ^  giocando non orna partita dd 
campionato ma quasi una < coppa 
dell’amicizia ».

Inizio con superiorità graiiata. Al- 
t'8’ Sàriórl da  20 m. -ìn^cca héBà 
rete di Castella, mentre Lusenti al 
13’ da pociù metri manda a  lato 
e ila stessa cosa faranno ancora ILu- 
sènti a l  34’ e R ud i d  36’, da duàt- 
tro TnetTi.

L’inìzio dèlia ripresa vede Sorma- 
ni d ie  al 2’ riesce nuovamente a  se­
gnare a  favore de) locà^

Poi i granata caimano di tono. So­
lamente 'la difesa à stata i l  settcFre 
veramente efflcienie di quèllà che 
fu la squadra campióne. (Alba)

ZflriaHnflonn2-3
•'Zurigo, 22 m aggio 

P ur ridotti a  d^eci, è  à  un cer­
to momento a « 0̂ *6 u o n ^ ,  i bian­
coneri sono ànché cam­
po zurigano, davanti a un pubblico-

vadei coii óo gruppo fra cui Bartati 
e CoppL

Classifica generale dopo la secon­
da tappa :

1. COTTUR ; 2. F. Schaor a l ’20".

La Piiermo-Gaiaiiiai-ecòrd di 18.000 persone. I l Lugano 
si è schierato senza Sergio Berna­
sconi, meiitre lo Zurigo era  al com-
'pleto. Gli ospìtà sono partiti assai ■ ■ a a ■■ ■
decisi 0 già aiU’8’, il < cannoniere 4 VUllB 08 IVISriO rSZIO
Ajidres, con >Uro -inipaiàbile segna-r 
va il .primo punto per i suoii colori.
La reazione biancònèra è stata im-

Catanìa, 22 m aggio 
Il XXXII Giro dTtalia si è iiiau- 

mediàta e all’l l ’, a  coronamento di gurato oggi sotto un sole sfolgorante 
una fitta rete d i passag©, HasleX o >n una cornice fastosa e pittore- 
pareggiava. E’ •seguito un 'periodo sca, quale è quella della popolazione 
di giuoco vivace e  piacevole, con della Sicilia, richiamata sulle strade 
nazioni aherne spesso sottolineate polverose e nudo deU’intemo dell i- 
dagli applausi del pubhidco. A un della carovana rombante dello
minuto dalla fine, però C^avadinj e èeiiio macchine del seguilo
commetteva un £aÌlo a  danno. d | «dallo sfolgorio cromatico delle ma- 
Haiig è  l ’-arbitró lo éspeUeva dal 8̂ '® dei concorrenti. 
è-fimpo- i ^  questa prima tappa è stata ve-

U t j. .. • --jx* - 1  ramenle in carattere con tulio ciòLugano Ha iniziato cosi la  n* ; ,
che la circondava: c stata tutto fuo-presa in  dieci uomini. Non passa 

molto tempo ed  ecco che Petrinl 
viene 'pure espulso >per un gesto 
scorretto nei confronti di Andxès. 
Quando poi, qualche minuto dopo, 
ànóHe Zappàa, contuso, deve uscire 
per iln po’ di tempo, abbiamo una 
squàdfà d i appena nove uomini che

co, una sola conltmia gara all’inse­
guimento di un gruppetto dì animo­
si scattati subito allo primo pedala­
te sotto lo stimolo del caianeso Ma­
rio Faalo, che yotevi a tutti 1 costi 
essere primo nella c ittì natale f  r-i è 
rìuscitò con una Impresa hr{ll{inte 
condotta da cònsiiznato campione

loltà cqntTÓdna fot^pazic^  a l com- contro tutta la coalizione avversaria, 
plelo. D h ^ te  che debba essere il cón Fazio tentarono la sorte il 
prétlidio di una ifieviiàllj'Iè econflt- bravo Carrea e altri sei concorrenti
ia. E invece i 'neo-campióni .ri lan­
ciano con tutte le eneiìgìe all’arac- 
co Q.ail 23’ Albizzati mette f bian. 
cóheiìi in  vantaggio. .Tre minuti 
dopo Ha^er con un fiotente tiro da 
30 {Qotrì eegna il numero tre. Lo
Zurigo non riuscirà che a  ridurre ila

che condussero per tutta la gara una 
aziono così tenace e coraggiosa da 
sorprendere tutti, compresi i cam­
pióni cho quando passarono al con-
tratlacco sì trovarono oeparalt dai 
primi da od distacco iocolmabìle.
Sulla fatila al Colle del Contristo

^ó ltì déj fuggitivi persero t^mpo, 
Monari fu tolto dàlia lotta da lifi 
incidehic di macebina e solo uno, il 
piccolo Cottur, il triestino, riuscì a 
raggiungerò Fazio e Carrea a 40 km. 
dall’arrivo e portò loro quella riser­
va di entusiasmo cho li condusse al­
la vittoria. Ma Cotlur rimase appic-| 
dato u 8 km. da Catania e cosi to 
«uomo di Casa» potè batterò con 
un guizzo finale Carrea.

Intanto il gruppo degli assi clic 
dopo 180 km. di corsa aveva quasi 7’ 
di ritardo si era ripreso, per merito 
specialmente del nostro Schaer, e 
poteva giungere al traguardo con so­
li 2’21’

Classìfica cat. A. : 1. S. G. Fides, 
Lugapo, p. 95,95 ; 2. Tenax (Squa­
dra A) P- 94,80 ; 3. Tenax (squa­
dra B) p. 92,70 ; 4. S. G. Viptus, 
Locamo, p, 92,40 ; 5. S. G. Con* 
cordla, Giubiasco, 92,05.

Clqssifica indwdùqfc cat. A : 1. 
De Antbrogi Livio (Tenax) e De 
Micliaii Àntonip (Alacres Pavia), 
p. 49,30 5 2. Dé Cario (Te-
nàx), (p. 48,20 ; 3. PotcIIì Giorgio 
(Fides), p. 48,16 ; 4. Formaggia 
Luigi (Alacres), p. 48 ; 5. Valker 
Mario (Concordia Giubiasfo) p. 
47,80. Seguono gli altri.

ClasUficò iridwduale Cat. B  : 
i .  fièriiasconi Lùi^i (Tenax*Pazza- 
bno) p. 39,40 I 2. ftìmotti Giov/mni 
(Fides Lugano), p . 38,85 ; 3. Gàa- 
ninazzi Luigi (Fides Lugano), -p. 
38,70 ; 4, Crescini Romano (Fi- 
d ^ ) ,  p. 38,65 ; 5. Cassina Fausto 
(Tenax), p. 38,50 ; 6. Masci Lu­
ciano (Fides), p. 38,45. Seguono gH 
altri.

Classifica inJiviJuale II. S. <tA. 
Casati », Arcore cùt. A  : 1. Colna* 
ghi Enrico, p. 49,80 ; 2. Brigatti 
Aldo, -p. 49,70 ; 3. Spinelli Lino, 
p. 48,8Q. Seguono altri 6 alunni.

Còl. B : J. fcblopiìk) Ettore, A i- 
core, li.- 37,35 ; 2. yimercàti Ambro­
gio, 36,65 ; 3. Erba Emilio, p. 
36,50. Seguono <ailtri 7 alunni.

Giovanni Rossi
vince a Locamo

Locam o, 22 m aggio 
F avorito  d a  u n a  bellissim a 

g iornata  dì sole che h a  rich ia­
m ato  g ran  folla su l m agnifico 
anello  s trad a le  d i M uralto, si è 

diventati di più nella ciaf- svolto  Oggi im  c riterium  p e r  di- 
aifica per via degli abbuoni conceasi Ie ttan ti organizzato d a l  P edale 
ai primL Ottima la prova di Tarchi- Locarnese.
ni e Croci Torti giunii col gruppo I L a  gara  e ra  calm a p e r  i  p rim i 
dei primi inseguitori. ( q u aran ta  giri. Poi G iovanni Ros-

si, il cam pione svizzero, scat- 
L ordino di arrivo : [ v ista  d i u n  trag u a rd o  Q
1. FAZIO Mario cho compie i 261 prem io  e  seguito  d a  Rem o P ia- 

km. in 7.47’55 ’ (abbuono 2’); 2. Car- hezzl doppiava tu tt i  g li a ltr i. L a  
rea s. t. (abbuono 45’’) 5 3. Cotlur vo lata  e ra  appannaggio d i  Rossi. 
7.49’12’’ (abb. 15") ; 4. Coppi 7.50’ j Ecco il risu lta to  : 
e 16’’ ; 5. Corrieri; 6. B an a li; 7.! L Rossi G iovanni che oompio 
Leoni; 8. Schaer; 13 .Tarchini ; 15. 83 km . in  2.13’35” (m edia km . 
Croci TortL 137,370) ; 2. Pianezzì Remo, s. t .  ;

3. C. Bernasconi. Zpni si è das- •
silicato  a l nono posto e  G uggiari

VITTORIA D I JEA N  BRUN 
a l Circuito d i Lenzburg

Lenzburg, 22 m aggio 
I l  giovane professionista gine­

v rino  Je a n  B ru n  h a  b rillan te ­
m en te  v in to  in  volata, il cbxui-

decimo.

PROGRAMMA RADIO
Lunedi 23 m aggio 

R. S. I. — Ore 11 ; M usica o- 
peristìca  ; 12,40 : Vagabondaggio 

to d i le n z b u rg  d avan ti a l lus--m usicale; 13,10: C antanti celebri;
sem burghese K irchen, a  Hutma- 
cher, H. Som ner, R. Aeschli- 
m ahn  e  Laffranchi.

NOTIZIARIO
m 11 Q. P . m otoc ie llttico  della 

Svizzera  o rien ta le  d isp u ta to s i s a b a to  
ad  £2rlem, prc.sso Zurigo, è s ta to  
b rillan tem en te  v in to  da ll’Inglese A n ­
derson , su Quzzi 250 cm c. Secondo è 
s ta to  il con federa to  B en o it M u sr  e  
te rz o  l’Ita liano  N ino Colombo.

B Luigi VllloresI, a l vo lan te  di u - 
n a  F e rra r i  2000, h a  v in to  il G. P. di 
B ruxe lles  a lla  m ed ia  d i km . 137,283.

B L a p a r t i ta  C h iasso -L ocarno  si 

d isp u te rà  s a b a to  prossim o alle  o re  17.

13,20: O rchestra M elacrino; 16,30: 
M usica francese; 17,30: P e r fisar­
monica sola ; 17,50: V ivere v i­
vendo sani; 18,30: O ra de lla  te r ­
ra ; 19,25: I l  quotidiano; 19,40 : 
Melodio e  canzoni ; 20,10: «Lin­
gua ita liana e  cu ltu ra  svizzera»; 
21,10 : H aydn-Schubert.

M artedì 24 maggio 
E. S . I. — Ore 11 : P iccoli 

pezzi fantastici ; 12 : M usica ope­
ristica ; 12,40 : Vagabondaggio
musicale ; 13,10 : « C avalcadé » ; 
13,20: Canzonette.; 17: A rlette  
di M ozart; 17,30: P e r  la donna; 
18,30: Corsi serali; 19,25: I l q u o ­
tidiano; 19,40: Danze di Mallor- 
ca (Radiorchestra) ; 20,30: Musi­
ca da cam era; 21,13: Mosaico cul­
turale : 22.20 : Canta Tajoli.

Highlight


